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ALLEGATO 1 
 
I moduli fotovoltaici devono essere provati e verificati da laboratori accreditati, per le specifiche 
prove necessarie alla verifica dei moduli, in conformità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025.  
Tali laboratori devono essere accreditati da Organismi di certificazione appartenenti all’EA 
(European Accreditation Agreement) o che abbiano stabilito accordi di mutuo riconoscimento con 
EA o in ambito ILAC (International Laboratory Accreditation Cooperation). 
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con componenti che assicurino l'osservanza delle 
prestazioni descritte nella Guida CEI 82-25.  

Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti, le cui tipologie sono contemplate nel presente 
decreto, devono rispettare, ove di pertinenza, le prescrizioni contenute nelle seguenti norme 
tecniche, comprese eventuali varianti, aggiornamenti ed estensioni emanate successivamente dagli 
organismi di normazione citati: 

CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 
alternata e a 1500 V in corrente continua;  
CEI 0-16 : Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e passivi alle reti AT ed MT 
delle imprese distributrici di energia elettrica 
CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 
categoria;  
CEI EN 50438 (CT 311-1) Prescrizioni per la connessione di micro-generatori in parallelo alle reti 
di distribuzione pubblica in bassa tensione 
CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti 
elettriche di Media e Bassa tensione; 
UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici;  
UNI 8477: Energia solare – Calcolo degli apporti per applicazioni in edilizia – Valutazione 
dell’energia raggiante ricevuta 
CEI EN 60904-1(CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche 
fotovoltaiche tensione-corrente;  
CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle 
fotovoltaiche di riferimento;  
CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi solari 
fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento;  
CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 
Qualifica del progetto e omologazione del tipo;  
CEI EN 61646 (82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica del 
progetto e approvazione di tipo; 
CEI EN 62108 (82-30): Moduli e sistemi fotovoltaici a concentrazione (CPV) - Qualifica di 
progetto e approvazione di tipo; 
CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici; 
CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica 
di progetto in condizioni ambientali naturali; 
CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici - Linee guida per la 
misura, lo scambio e l’analisi dei dati;  
CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti -  
Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso  
< = 16 A per fase);  
CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 
elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni;  
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CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri BT), serie composta da:  

CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e 
apparecchiature parzialmente soggette a prove di tipo (ANS); 
CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2):  Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 
CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di 
protezione e di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato 
ha accesso al loro uso - Quadri di distribuzione (ASD); 

CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura 
e identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori 
designati e regole generali per un sistema alfanumerico;  
CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP);  
CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con 
spinterometri per sistemi a corrente alternata 
CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  
CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V;  
CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini, serie composta da: 

 CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1):  Principi generali; 
 CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2):  Valutazione del rischio;  
 CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3):  Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone; 
 CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4):  Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture; 

CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato;  
CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici;  
CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la legge 
n. 46/1990;  
CEI 13-4:  Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica 
CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni 
particolari - Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2); 
CEI EN 50470-1 (CEI 13-52) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 1: 
Prescrizioni generali, prove e condizioni di prova - Apparato di misura (indici di classe A, B e C) 
CEI EN 50470-3 (CEI 13-54) Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Parte 3: 
Prescrizioni particolari - Contatori statici per energia attiva (indici di classe A, B e C); 
CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell’energia elettrica (c.a.) – Prescrizioni 
particolari - Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3);  
 
Nel caso di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f), in deroga alle 
certificazioni sopra richieste, sono ammessi moduli fotovoltaici non certificati secondo le norme 
CEI EN 61215 (per moduli in silicio cristallino) o CEI EN 61646 (per moduli a film sottile) nel solo 
caso in cui non siano commercialmente disponibili dei prodotti certificati che consentano di 
realizzare il tipo di integrazione progettato per lo specifico impianto. In questo caso è richiesta una 
dichiarazione del costruttore che il prodotto è progettato e realizzato per poter superare le prove 
richieste dalla norma CEI EN 61215 o CEI EN 61646. La dichiarazione dovrà essere supportata da 
certificazioni rilasciate da un laboratorio accreditato, ottenute su moduli similari. Tale laboratorio 
dovrà essere accreditato EA (European Accreditation Agreement) o dovrà aver stabilito accordi di 
mutuo riconoscimento con EA o in ambito ILAC. 
 
Nel caso di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 2, comma 1, lettera r), in deroga alle 
certificazioni sopra richieste e fino al 31 Dicembre 2011, sono ammessi, moduli e assiemi di moduli 
fotovoltaici a concentrazione non certificati secondo la norma CEI EN 62108 nel solo caso in cui 
sia stato avviato il processo di certificazione e gli stessi abbiano già superato con successo le prove 
essenziali della Guida CEI 82-25 al fine di assicurare il rispetto dei requisiti tecnici minimi di 
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sicurezza e qualità del prodotto ivi indicati. In questo caso è richiesta una dichiarazione del 
costruttore che il prodotto è in corso di certificazione ai sensi della CEI EN 62108. La dichiarazione 
dovrà essere supportata da certificazioni rilasciate da un laboratorio accreditato, attestanti il 
superamento dei Requisiti tecnici minimi di sicurezza e qualità del prodotto indicati nella Guida 
CEI 82-25. Tale laboratorio dovrà essere accreditato EA (European Accreditation Agreement) o 
dovrà aver stabilito accordi di mutuo riconoscimento con EA o in ambito ILAC. 
 
Per la connessione degli impianti fotovoltaici alla rete elettrica si applica quanto prescritto nella 
Deliberazione n. 99/08 (Testi Integrato delle Connessioni Attive) dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas e successive modifiche e integrazioni. Si applicano inoltre, per quanto compatibili 
con le norme sopra citate, i documenti tecnici emanati dai gestori di rete.  

  

ALLEGATO 2 

MODALITA’ DI POSIZIONAMENTO DEI MODULI SUGLI EDIFICI ai fini dell’accesso 
alla corrispondente tariffa 

1. Ai fini dell’accesso alla tariffa pertinente, i moduli devono essere posizioni su un edificio così 
come definito dall’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412 e successive modificazioni e ricadente in una delle categorie di cui all’articolo 3 
del medesimo decreto secondo le seguenti modalità: 

1 Moduli fotovoltaici installati su tetti 
piani ovvero su coperture con 
pendenze fino a 5°.  

Qualora sia presente una balaustra perimetrale, la 
quota massima, riferita all'asse mediano dei moduli 
fotovoltaici, deve risultare non superiore all'altezza 
minima della stessa balaustra.  

Qualora  non sia presente una balaustra perimetrale 
l’altezza massima dei moduli rispetto al piano non 
deve superare i 30 cm. 

2 Moduli fotovoltaici installati su tetti 
a falda.  

I moduli devono essere installati  in modo 
complanare alla superficie del tetto con o senza 
sostituzione della medesima superficie.  

3 Moduli fotovoltaici installati su tetti 
aventi caratteristiche diverse da 
quelli di cui ai punti 1 e 2.  

I moduli devono essere installati in modo complanare 
al piano tangente o ai piani tangenti del tetto, con una 
tolleranza di più o meno 10 gradi. 

4 Moduli fotovoltaici installati in 
qualità di frangisole. 

I moduli sono collegati alla facciata al fine di 
produrre ombreggiamento e schermatura di superfici 
trasparenti. 

 

2. Non rientrano nella definizione di edificio le pergole, le serre, le tettoie, le pensiline, le barriere 
acustiche e le strutture temporanee comunque denominate. 

3. Il soggetto attuatore predispone entro il 1 gennaio 2011 una guida di dettaglio sulle modalità di 
posizionamento dei moduli fotovoltaici sugli edifici. 
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 ALLEGATO 3 

DOCUMENTAZIONE PER LA RICHIESTA DI CONCESSIONE DELLA TARIFFA 
INCENTIVANTE 

1. Modalità di invio della domanda e degli allegati 
La domanda per la concessione della tariffa incentivante, unitamente alla dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà di cui al paragrafo 2, lettera a), deve essere firmata dal soggetto responsabile e 
inviata al GSE esclusivamente via fax o tramite posta elettronica certificata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, agli indirizzi e ai numeri di telefono indicati 
dal GSE sul proprio portale www.gse.it. Con le medesime modalità, la domanda e la dichiarazione 
sostitutiva potrà essere inviata anche dal referente tecnico delegato esplicitamente ad espletare tale 
compito dal soggetto responsabile. 

I dati tecnici nonché gli allegati documentali e progettuali di cui al paragrafo 2, lettere da b) a i), 
appositamente trasformati nei formati digitali di carattere standard (pdf, jpg, ecc), devono essere 
inviati al GSE utilizzando esclusivamente il portale informatico del fotovoltaico. 
 
2. Documentazione 
a)  Domanda di concessione della tariffa incentivante con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà; 
b) Scheda Tecnica Finale d’Impianto; 
c) Elenco dei moduli fotovoltaici e dei convertitori (inverter)  CC/CA; 
d) 5 diverse fotografie volte a fornire, attraverso diverse inquadrature, una visione completa 

dell'impianto, dei suoi particolari e del quadro di insieme in cui si inserisce; 
e) 1. Schema elettrico unifilare dell’impianto con indicazioni dei/degli: 

 numero delle stringhe e numero dei moduli per stringa; 
 eventuali dispositivi di protezione lato corrente continua esterni all’inverter; 
 numero di inverter e modalità di collegamento delle uscite degli inverter; 
 eventuali dispositivi di protezione lato corrente alternata esterni all’inverter; 
 contatori dell’energia prodotta e/o prelevata/immessa dalla rete elettrica di 

distribuzione; 
 punto di collegamento alla rete indicando in dettaglio gli organi di manovra e 

protezione presenti nonché gli eventuali punti di derivazione dei carichi; 
 presenza di gruppi elettrogeni, gruppi di continuità (UPS), sistemi di accumulo e di 

eventuali altre fonti di generazione.  
f) Copia della comunicazione con la quale il gestore della rete ha notificato al soggetto 

responsabile il codice POD; 
g) Copia dei verbali di attivazione dei contatori di misura dell’energia prodotta e di connessione 

alla rete elettrica; 
h) Esclusivamente per impianti di potenza superiore a 20 kW, Copia del Verbale di Verifica di 

Primo Impianto rilasciato dall’UTF  oppure, se l’impianto immette tutta l’energia prodotta nella 
rete, copia della comunicazione fatta  all’UTF sulle caratteristiche dell’impianto (circolare 17/D 
del 28 maggio 2007 dell’Agenzia delle Dogane: disposizione applicative del Dlgs. del 2 
febbraio 2007, n. 26). 

i) Esclusivamente per impianti di potenza superiore a 6 kW:  
 relazione generale, che descriva i criteri progettuali e le caratteristiche dell'impianto; 
 Almeno un disegno planimetrico atto ad identificare con chiarezza la disposizione 

dell'impianto, dei principali tracciati elettrici e delle principali apparecchiature. 
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ALLEGATO 4 
 
CARATTERISTICHE E MODALITA’ DI INSTALLAZIONE PER L’ACCESSO AL PREMIO 
PER APPLICAZIONI INNOVATIVE FINALIZZATE ALL’INTEGRAZIONE 
ARCHITETTONICA 
 

 

1. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Al fine di accedere alla tariffa di cui al titolo III del presente decreto, i moduli e i componenti 
dovranno avere, almeno, tutte le seguenti caratteristiche: 

1. moduli e componenti speciali, sviluppati specificatamente per integrarsi e sostituire elementi 
architettonici di edifici quali: 

a) coperture degli edifici,  
b) superfici opache verticali; 
b) superfici trasparenti o semitrasparenti sulle coperture; 
c) superfici apribili e assimilabili quali porte, finestre e vetrine anche se non apribili 
comprensive degli infissi. 

2. moduli e componenti che abbiano significative innovazioni di carattere tecnologico; 
3. moduli progettati e realizzati industrialmente per svolgere, oltre alla produzione di energia 

elettrica, funzioni architettoniche fondamentali quali: 
a. protezione o regolazione termica dell’edificio. Ovvero il componente deve garantire 

il mantenimento dei livelli di fabbisogno energetico dell’edificio ed essere 
caratterizzato da trasmittanza termica comparabile con quella del componente 
architettonico sostituito; 

b. moduli progettati per garantire tenuta all’acqua e conseguente impermeabilizzazione 
della struttura edilizia sottesa; 

c. moduli progetti per garantire tenuta meccanica comparabile con l’elemento edilizio 
sostituito. 

 
2. MODALITÀ DI INSTALLAZIONE 
Al fine di accedere alla tariffa di cui al titolo III del presente decreto, i moduli e i componenti 
dovranno, almeno, essere installati secondo le seguenti modalità: 

1. i moduli devono sostituire componenti architettonici degli edifici; 
2. i moduli devono comunque svolgere una funzione di rivestimento di parti dell’edificio, 

altrimenti svolta da componenti edilizi non finalizzati alla produzione di energia elettrica; 
3. da un punto di vista estetico, il sistema fotovoltaico deve comunque inserirsi 

armoniosamente nel disegno architettonico dell’edificio. 
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